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In che modo vedete il vostro ruolo nel supportare le realtà locali nella realizzazione di progetti di
transizione (anche alla luce del vostro coinvolgimento nei Contratti Climatici delle diverse città)?
Quali sono le principali criticità che incontrate? Quali progetti/iniziative ritenete essere le più
rilevanti tra quelle che state portando avanti, per esempio all’interno dei CCC?

Lorenzo Sartori, Franco Duc, Federico Beffa, Sara Leporati



Proposta progettuale per offerta di 
prodotti finanziari a supporto di







Modalità di erogazione dei servizi

RETE DI SPORTELLI EMIL BANCA UBICATA NEL COMUNE DI BOLOGNA

MODALITA’ TELEMATICA TRAMITE UNA PAGINA DEDICATA DEL SITO DI EMIL 
BANCA CON POSSIBILITA’ DI INSERIRE I PROPRI DATI E LA RICHIESTA DI 

CONTATTO



Sviluppare iniziative di comunicazione dedicate

DISPONIBILITA’ SVILUPPARE CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE, 
SOPRATTUTTO TRAMITE CANALI SOCIAL E ON LINE, IN COLLABORAZIONE 

CON IL COMUNE, VERSO I NOSTRI CLIENTI E SOCI E VERSO LA 
CITTADINANZA IN GENERALE

DISPONIBILITA’ A PARTECIPARE DIRETTAMENTE E TRAMITE I NOSTRI PARTNER AD 
EVENTI SUL TERRITORIO ED ONLINE ORGANIZZATI DAL COMUNE DI BOLOGNA

Sviluppare iniziative di sensibilizzazione e formazione dedicate alle 
imprese in merito alle possibilità di investimento negli ambiti della 

transizione energetica



«PARMA CLIMATE NEUTRAL 2030»
Il progetto di Crédit Agricole Italia come partner 
finanziario del Comune di Parma
Bologna
14 maggio 2025
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IL CONTRATTO CLIMATICO DI CITTA’ E LA PARTNERSHIP

Parma: -85%EU: -55%
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Target 2030

CRÉDIT AGRICOLE ITALIA E’ LA BANCA PARTNER E ADVISOR FINANZIARIO 
DEL COMUNE DI PARMA

Fornisce risorse e l'expertise per realizzare soluzioni per il raggiungimento degli obiettivi climatici
del Comune. Ha strutturato il Progetto Parma Climate Neutral 2030 in tre macro aree:

Settori più emissivi 
Comune di Parma, tCO2e

Edifici 59%
Mobilità 21%
Agricoltura 14%

Percorso Casa: mutui per acquisto, costruzione e riqualificazione di 
immobili ad alta efficienza energetica con strumenti e consulenza dedicati.

Percorso Aziende: servizi e forme di finanziamento per la transizione
energetica, competenze specialistiche ESG con servizi a valore

Percorso Agri: offerta prodotti e azioni commerciali dedicate alla filiera del
Parmigiano Reggiano

Mobilità: sostegno all’amministrazione per interventi sulle infrastrutture e
per l’evoluzione della mobilità cittadina

PERCORSI COMMERCIALI
Mutui e Prestiti, Affari e AgriAgro, BDI 1 INNOVAZIONE

SCO e Le Village by CA di Parma

Ecosistema Le Village by Crédit Agricole in Italia a 
servizio del Comune e della cittadinanza per:
• realizzazione di percorsi di ricerca e progetti di 

avanguardia per lo sviluppo sostenibile
• valorizzazione di sinergie fra giovani, imprese, 

università, incubatori, fondi

2 EVENTI E COMUNICAZIONE 
Relazioni Esterne e Comunicazione

Incontri dedicati con Associazioni di Categoria
Incontri dedicati con Scuole, Imprese, Cittadini
• Collaborazione tra Banca e Comune per realizzare eventi 

dedicati  
Educazione finanziaria ed ecologica
• Sensibilizzazione sul risparmio energetico e promozione 

comportamenti e investimenti virtuosi
• Pillole di Educazione Finanziaria sui Social dedicate a 

Scuole, Università e Cittadinanza

3

Parma 2030 è un laboratorio sperimentale come iniziativa di business scalabile a livello nazionale. Il Progetto ha un elevato valore 
comunicativo per CAI: la transizione ambientale deve essere equa, inclusiva ed accettata da tutti i protagonisti del mercato. 

Senza il coinvolgimento delle 
aziende e le ristrutturazioni 

degli immobili non si arriverà 
all’obiettivo del 2030

E’ necessario promuovere 
l’innovazione tramite le start up 
dell’ecosistema Le Village by CA

Per trasformare la città si deve 
partire dall’educazione 
finanziaria e climatica
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APPROCCIO METODOLOGICO 

Purpose Metodo Ambizione

Creare 
la nuova normalità

Promuovere e amplificare le 
nuove pratiche da replicare 
tramite la formalizzazione di 
regole e standard che si 
incorporano nelle abitudini 
di sistema.

Analizzare il contesto di azione: 

• Dati (GHG, Gap needs), 
• Mappare le risorse e le 

connessioni tra loro 
• Ostacoli principali 
• Leve e modelli di cambiamento
• Strategie di finanziamento

Esplorare i percorsi attuabili: 

• Coinvolgimento degli attori 
interconnessi

• Pianificazione delle attività
• Stima dei co-benefici e impatti
• Individuazione di azioni 

quantificabili 

COMPRENDERE CO-PROGETTARE RIADATTAREAGIRE

Implementare la pianificazione: 

• Testare le azioni 
• Raccogliere feedback reali
• Mantenere collegate le azioni
• Monitorare i progressi
• Approfondire qualitativamente
• Cercare segni di cambiamento

Riadattare il percorso: 

• Condividere gli apprendimenti 
• Analizzare gli approfondimenti 
• Collegare i progressi al quadro 

generale

Il raggiungimento della neutralità climatica, data la gravità del contesto attuale, 
richiede un'azione collaborativa che comprenda le interdipendenze tra i vari attori e 
le loro azioni.

Il progetto di CAI consente di analizzare le barriere che ostacolano il cambiamento e 
di potenziare le capacità di comprensione del contesto operativo attraverso 
l'innovazione sociale. Questi fattori, combinati, permettono una trasformazione 
sistemica, alla base della c.d. «transizione climatica giusta».

La strategia del Progetto Parma Climate Neutral 2030 di Crédit Agricole Italia è ispirata alla metodologia NZC e alla Climate Transition Map: https://netzerocities.app/ClimateTransitionMap 



Guardando alla sfida della transizione climatica nella sua complessità, quali ritenete siano oggi i
principali nodi o 'colli di bottiglia' che ostacolano maggiormente un'accelerazione efficace della
transizione? Quali pratiche operative sarebbero da sviluppare per superarli?

Marco Marcatili, Dominic Stinziani



Quali apprendimenti vi portate a casa dalle esperienze presentate e come pensate si possa
proseguire in futuro nel sostenere la transizione (eventualmente anche considerando il post
PNRR)? Come adattare il vostro supporto a livello locale, considerando anche situazioni di
pubbliche amministrazioni piccole e con risorse più limitate?

Federico Beffa, Lorenzo Sartori, Franco Duc





La Fondazione Compagnia San Paolo, oltre al suo ruolo nel Climate City Contract della città di
Torino, ha sviluppato uno studio trasversale sul ruolo delle fondazioni bancarie nei CCC europei.
Quali sono i principali punti emersi dallo studio? Quali sono gli aspetti più importanti che possono
orientare le azioni future?

Sara Leporati



Oltre ai finanziamenti pubblici e tradizionali, quali nuovi modelli e strumenti finanziari (es.
strumenti di scopo, obbligazioni locali, casse di comunità) possono essere sviluppati nel contesto
italiano per convogliare efficacemente il risparmio privato e le risorse del privato verso progetti
di transizione territoriale? Come il Capital Hub di Net Zero Cities sta lavorando con le città
italiane in questo senso?

Dominic Stinziani



In relazione a quanto emerso dalla totalità della discussione e dalla sua esperienza, quale
considerate l’aspetto/la barriera più urgente da affrontare per sbloccare realmente il potenziale
della transizione nei nostri contesti urbani e territoriali? Quali azioni concrete suggerireste di
intraprendere da subito per iniziare a superare quel nodo critico?



Contatti:
Saveria Olga Murielle Boulanger, saveria.boulanger@unibo.it

Martina Massari, m.massari@unibo.it
Danila Longo, danila.longo@unibo.it
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